
 

Protocollo di Intesa tra l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 25 luglio 2023, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 256/2023 – Verb. 482 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 
2019, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, entrato in vigore in data 1° marzo 2019; 
VISTO il Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione modificato con delibera n. 187 del 5 aprile 2022; 
CONSIDERATO che ANAC, nell’ambito della propria missione istituzionale, attribuisce un valore 
strategico all’innovazione tecnologica finalizzata alla semplificazione e razionalizzazione della 
raccolta dei dati oggetto di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e vigila 
sull’osservanza della disciplina normativa e regolamentare in materia di contratti pubblici, mediante 
l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, il monitoraggio e l’elaborazione dei dati 
dei contratti pubblici; 
CONSIDERATO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, al fine di potenziare i livelli di 
trasparenza nel settore pubblico e, di conseguenza, contrastare le infiltrazioni criminose nelle 
Pubbliche Amministrazioni, ha avviato un progetto di digitalizzazione finalizzato alla realizzazione 
della Piattaforma Unica della Trasparenza: un luogo digitale aperto al pubblico che conterrà le 
informazioni essenziali sull’attività delle pubbliche amministrazioni; una sorta di finestra, funzionale 
non solo al controllo, ma anche alla partecipazione di tutti i cittadini, nel pieno rispetto della 
protezione dei dati personali; 
CONSIDERATO che l’obbiettivo di ANAC è quello di sostituire le pubblicazioni presenti sui siti 
delle varie amministrazioni con una piattaforma unica, che consenta agli enti pubblici di adempiere i 
propri obblighi in maniera più semplice ed economica. Questo consentirà di evitare duplicazioni, 
sulla base del principio del “once only” e, grazie all’interconnessione con le altre banche dati, di 



 

 2. 

offrire ai cittadini informazioni strutturate, permettendo, al contempo, di trasferire le migliori 
pratiche da un’amministrazione all’altra, nel segno della più efficace ed efficiente cooperazione 
istituzionale. Tale forma di partecipazione attraverso la trasparenza appare ineludibile rispetto a tutti 
gli investimenti previsti dal PNRR. Questi, infatti, in ragione del contesto di emergenza in cui si 
operava, sono stati selezionati in tempi particolarmente ristretti e senza un reale coinvolgimento dei 
cittadini, nonostante le ricadute di lungo periodo che avranno sui loro interessi e sulla qualità delle 
loro vite. Oggi, risulta quindi fondamentale recuperare tale partecipazione, favorendo il massimo 
coinvolgimento della società civile e delle sue articolazioni, partendo proprio da un’adeguata 
trasparenza sull’implementazione delle misure previste dal PNRR; 
CONSIDERATO che il progetto di Piattaforma Unica della Trasparenza, nel presentare carattere di 
unicità, consente alle istituzioni che collaborano al progetto di beneficiare di una straordinaria 
opportunità di crescita in termini di competenze. Infatti, l’attività prevede l’implementazione di 
soluzioni tecnologiche innovative connesse alla diffusione digitale di contenuti strettamente correlati 
a vincoli di carattere normativo. Tutti aspetti fondamentali nella realizzazione dei sistemi digitali del 
futuro; 
CONSIDERATO che con la stipula del presente Protocollo di Intesa, ANAC e CNR perseguono il 
comune preminente interesse pubblico di promuovere, diffondere, e valorizzare la cultura della 
legalità e trasparenza anche mediante attività di ricerca scientifica e sviluppo delle tecnologie 
connesse alle banche dati; 
CONSIDERATO che ANAC e CNR intendono cooperare nello sviluppo di tecnologie per 
l’interoperabilità delle banche dati al fine di semplificare e rendere meno onerosa la pubblicazione 
dei dati, agevolando al contempo fruibilità e confrontabilità delle informazioni raccolte nonché 
collaborare, ciascuna nell’ambito delle rispettive competenze, per la creazione di una piattaforma 
unica della trasparenza, che semplifichi l’accesso alle informazioni pubblicate dai soggetti 
interessati nel rispetto delle disposizioni normative in tema di trasparenza; 
CONSIDERATO che la collaborazione tra i due Enti riguarderà principalmente: a) la 
sperimentazione e la valutazione di tecnologie digitali innovative e relative al recupero, alla 
classificazione ed alla interpretazione, in modalità automatizzata, delle informazioni che potranno 
confluire nella Piattaforma unica della Trasparenza, nonché ai servizi accessori afferenti e 
complementari alla stessa; b) lo sviluppo di soluzioni tecnologiche finalizzate alla raccolta 
distribuita dei dati e la valorizzazione dei patrimoni documentali; c) trasferimento tecnologico; 
CONSIDERATO che il comune interesse pubblico di prevenzione e contrasto della corruzione 
nella pubblica amministrazione possa essere efficacemente perseguito attraverso la circolazione 
delle informazioni nonché concordando e definendo obiettivi comuni, ambiti e modalità esecutive 
di collaborazione istituzionale, le Parti, attraverso la stipula del presente Protocollo di Intesa, 
intendono strutturare la loro cooperazione al fine di contribuire alla realizzazione della Piattaforma 
Unica di Trasparenza; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’Art. 4, per il perseguimento delle predette finalità di cui 
all’art. 2 del presente Protocollo, le Parti convengono di istituire un Tavolo tecnico con il compito 
di definire le linee programmatiche della collaborazione i cui componenti, designati per il tramite 
dei loro Referenti in numero non inferiore a due per ciascuna, coordinano a rotazione i lavori del 
tavolo; 
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CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle azioni di cooperazione, le Parti si impegnano, nel 
rispetto della normativa vigente di riferimento, a mettere a disposizione il proprio patrimonio 
informativo e a garantire lo scambio di informazioni, metodologie, esperienze e buone pratiche e 
concorderanno altresì le modalità di semplificazione degli adempimenti previsti dal presente 
Protocollo anche con ricorso a strumenti informatici e potranno altresì promuovere ulteriori attività 
e forme di collaborazione; 
CONSIDERATO in particolare che tali attività comporteranno la messa a disposizione di n. 7 unità 
di personale con competenze nel settore e le risorse per rimborsi di missione ed eventuali esigenze 
di formazione (corsi, convegni, workshop, etc.) a carico dell’Amministrazione Centrale. 
CONSIDERATO che per l’attuazione del presente Protocollo, ai sensi dell’art. 6, i Referenti di 
parte saranno per l’ANAC, il Segretario generale, Ing. Filippo Romano, e il dirigente dell’Ufficio 
Servizi IT per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, Dott. Rosario Riccio mentre per il 
CNR sarà il Dott. Ivan Duca, afferente alla Direzione Centrale Servizi per la Ricerca – Ufficio ICT 
di Rende; le Parti, per il tramite dei loro Referenti, si impegnano a stabilire di comune accordo i 
contenuti, le modalità e i tempi di attuazione delle diverse attività che volta per volta si concorderà 
di realizzare; 
CONSIDERATO che il presente Protocollo d’Intesa, dalla cui attuazione non deriveranno nuovi 
maggiori oneri a carico della Finanza pubblica, ha validità triennale a decorrere dalla data della 
sottoscrizione, con possibilità di rinnovo previa richiesta scritta di una delle parti e adesione 
dell’altra da manifestare entro trenta giorni prima della scadenza. Nel corso del periodo di vigenza, 
qualora ricorrano motivate esigenze istituzionali o per sopravvenute modifiche normative, i 
componenti del Tavolo tecnico di cui all’articolo 4 potranno proporre integrazioni o modifiche al 
presente Protocollo che si perfezioneranno a seguito dello scambio dei consensi dei Referenti di cui 
al precedente articolo 6; 
CONSIDERATO che i risultati delle attività realizzate specificatamente per la Piattaforma unica 
della Trasparenza nell’ambito del presente Protocollo, compresi prodotti software, informazioni, 
procedure e metodologie, resteranno di proprietà condivisa delle parti. Il CNR concede 
irrevocabilmente ad ANAC il diritto perpetuo ed esclusivo di utilizzo dei risultati nell’ambito dei 
propri compiti istituzionali, dando atto della collaborazione instaurata con il presente atto; 
CONSIDERATO che il testo del Protocollo di Intesa in oggetto è stato condiviso tra le Parti;  
VISTA la relazione predisposta dalla Delegata dell’Ufficio Contratti e Partnership della Direzione 
Centrale Gestione delle Risorse, Prot. Int. n. 553/2023 in data 17 luglio 2023, sottoscritta dal 
Direttore della Direzione Centrale Gestione delle Risorse, dal Direttore Generale, trasmessa con 
prot. AMMCNT-CNR n. 0224869 del 19 luglio 2023, relativa alla proposta di stipula del Protocollo 
di Intesa tra l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
VISTA la nota e-mail del Direttore della Direzione Centrale Servizi per la Ricerca in data 10 luglio 
2023; 
CONSIDERATA la necessità di provvedere, 
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DELIBERA 
 
1. di approvare la stipula del Protocollo di Intesa tra l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e 
il Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
2. di autorizzare il Direttore Generale ad avviare tutte le attività tecnico-organizzative necessarie 
alla costituzione di una Unità di scopo “Piattaforme digitali per la PA” afferente alla Direzione 
Generale finalizzata allo sviluppo di piattaforme digitali per la valorizzazione documentale in 
collaborazione con Organi costituzionali, Ministeri e Pubbliche Amministrazioni, a cui affidare la 
conduzione delle attività oggetto del Protocollo d’Intesa. Tale unità di scopo, valorizzando le 
competenze ed esperienze già consolidate nel progetto DB OPEN, si avvarrà delle ulteriori 
professionalità dell’Ente che risultino utili alla realizzazione del progetto; 
3. il conferimento del mandato alla Presidente del CNR per la sottoscrizione del Protocollo di Intesa 
e facoltà di concertare con ANAC ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in 
sede di perfezionamento del Protocollo medesimo. 
 

LA PRESIDENTE 
F.to digitalmente Maria Chiara Carrozza 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 
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